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La politica. 
Voi Volete della politica e polilica vi 

darò. 
Il nuovo nuni.stero in Italia ha rac-; 

colto un mucchio di antipatie. Qualcuno 
diceche non durerà a lungo. Ma quale 
fu quer ministero che durò'a lungo in 
Italia:-dòpo-iM870? • 

Da quell'anno a questa parte i nostri 
padroni non si divertirono che a fare 

'e a disfare. In un solo.ramo si ebbe un 
^ vero progresso ; nelle tasso, che ci ro­

dono lino,' alle' ossa. E due sole cose 
durano. pur:.troppo a lungo: la miseria 
e il malcontento^ • 
• Governi Crispi, governi: Budini, go­
verni Pelloiix, .governi Zanardélli — per 
nói è tutto' un,diavolo,, quando dal loro 
governo non deriva alcun miglioramento. 
E questo non lo avremo' fino a tanto 
che quei signori non si liberano dalla 
massoneria e non fanno i conti con Dio. 

, In Eranoia si discute una legge, che, 
se viene approvata, distruggerà m.òlti' 
conventi e caccierà mólti uomini reli­
giosi. Si vuol distruggere, si vuol oac-
ciàre col pretesto ^ d'impossessarsi dei 

/ loro, bòni, ma in fallo per far la guerra 
': alla rebgione. 

' ' Le congregazioni religiose assistono 
in Francia a otlantatre mila fanciulli 

.abbandonali, a diciasottc mila vecchi ed 
: ii)fermi''e X sette mila:,pazzi: Esse hanno. 

2S, case di ospitalità .per la notte; 8ì" 
case di maternità, 97 "asih per gli incu­
rabili, 72 asili operai, 929 asili poi vec­
cia, .398 dispensa lori di medicine ed 
ospedali, 398 opere d'assistenza per 
lavoro, 812 ricoveri di bambini lattanti 
od esili, 872 opere per ammalali, 698 
orfanotrofi, 1428 ullizii di beneficenza. 
Totale 4600. 

.Sono dunque. i600 istituti di benefi­
cenza che vengono minacciali. E il dan­
no di chi sarà! Dei poveri e degli am­
malati. E questo è il bene che sanno 
fare gli ebrei e i frammassoni! 

Nella Spagna poco mancò che non 
venisse !a rivoluzione. Si presero d'as­
salici conventi, si bastonarono i preti 
per le vie; fu una vera persecuzione 
contro i, religiosi. La massoneria si è 
data la parola d'ordine e cerca susci­
tare' una guerra contro la religione. Cosi 
anche nel Portogallo sifanno dimostra­
zioni contro i conventi. 

sempre così i malvagi ; quando non 
possono far bene essi, so la prendono 
contro coloro che fanno il bone. E': la 
rabbia» è 1' odio, ó l'invidia che li con­
suma! 

In Austria- i deputati si baslonano che 
è un piacere. Il Pariamonto è ridollo 
un inferno, dove lutti urtano, bestem­
miano e si insultano. Non sapendo alcu­
ni cattivi che pretesto prendere per 
.nllaccare la religione, proposero una 
..legge per abolire la morale di S. Al­
fonso, che da quattrocento anni è regola 
por lo anime pie!... Non sapendo che 

prelestp prendere per combàltoro i proti, 
gridavano di voler abolito il-loro celi­
bato e obbligarii a sposarsi! 

Vedete come i cattivi sanno andare 
tanto avanti nella empietà fino i di­
ventar croliìii. • ' 

Da ogni parte dunque si nota un attacco 
contro la religione e il ; sacerdozio. E 
noi — da buoni e veri cattolici —dob­
biamo prepararci a difendere e religione 
e sacerdozio. Niente paura; Dio è con 
noi! muso diìro. ' 

A proposito dì fratellanza. 

Nel Paese di sabato si legge un tra­
filétto di Leone Tolstoi, intitolato «Siamo 
fratelli». ,' -

Di quello riportiamo qui i seguenti 
brani: 

«Siamo fratelli; : ma intanto tiitie le; 
mattine mio fratello e mia sorella nii 
rendono i servigi più bassi che si possono 
immaginare...' . -, : / 
- Siamo fratelli; ma tutte le niattiue bi­

sogna ohe ioVabbia il mio'sigaro,.lò zuór, 
chero, lo specchiò,' i.;flammiÌBri, ècc,,; 
tutte COSO: la cui fabbricazione lia costata; 
la salute di mio fratello e della mia .soV 
rélla; io lo so, ma ciononostante ,nbif 
ne smetto l'uso. Tutt'altro... , . • 

Siamo fratelli ;: ma io costringo mio 
fratèllo a pagarmi per tutti i servigi che 
gli rendo sia scrivendo libri per lùifrSia 
ammaestrandolo, sia prescrivendogli còme 
medico una medicina.» 

Appena! letto,/ ci siamo domandati: 
« Ma perchè il Paese riporta a propria 
oòiidauna quel ti'afflófto ài-'TSIstOi:?"''- ^ 

Di fatti, 1 signori del Paese proclama­
no la iratellanza universale, ma intanto 
tutte le mattine i loro fratelli e le loro 
sorelle rendono loro i servigi più bassi. 

Proclamano la fratellanza universale^ 
ma intanto bisogna che abbiano il loro 
sigaro, lo specchio, la profrimeria, la pel­
liccia e il caffè e la birra e i\ quarto del 
buon vino — tutte cose la cui fabbrica­
zione ha costato la salute dei loro fra­
telli e delle loro sorelle. 

Proclamano la pace universale, ma 
infanto costringono il fratello e la sorella 
a farsi pagare per tutti i servigi che gli 
rendono, sia scrivendo su carta bollata, 
sia difendendolo nelle aule giudiziai-ie, 
sia dandogli ini consiglio legale, sìa am-
inaestrandolo.... E si potrebbe continuare 
per tutti i capitoli. 

Come mai dunque il Pnese ebbe lui 
quarto, d'ora così infelice da ripoitare il 
«Siamo fralelUy> di Tolstoi?.., Tolstoi si 
che ' poteva dii'lo e sorivei'lo, perchè il 
Ijizzarro russo — benché conte — veste 
alla misera^ lavora da sé il suo oamiM, 
da sé cuce il suo vestito, fa da so le scarpe, 
si prepara if desinare..,, insomma per sé 
non domanda ad alcuno un servigio. 
Ma i signori del Paeseì... 

I raangiapreti a Maiano 

Prima di leggere questo, leggete la 
coiTispondenza da Maiano, 

Il corrispondente del Gazzellino approva 
i fischi e le chiassate improvvisate dome­
nica a Maiano per la conferenza Bvosa-
dola!... Begistriamo questo fatto tanto 
per conohiudere con una osservazione, 
che è la seguente. 

Il Friuli del 16 corr., compiacendosi 
che a Prato carnioo le discussioni tra 
Broaadola e Rondani fossero state svolte 
senza incidenti e che da nessuna delle 
parti si fossero fatte dimostrazioni ostili 
— scriveva; « Discussioni di tal fatta, 
con tale calma di svolgimento e di ri­

sultati, sono possibili solo fra popolazipni 
altamente civili. .Ed anche le parti con­
tèndenti meritano omaggio di estimazione 
perdi commeiidòvole contegno». 

Da c[ue8te savie dichiarazioni del Friuli 
si deduce 'dunque: 1. che coloro i quali 
apxjrovano chiassate simili a quelle di 
Maiano, sono altamente incivili e alta­
mente inciviH sono-coloro che. le ecci-
taî ono; 2. clie quelli e qupsti meritano 
perciò una nota di: biasimo per il loro 
ri|rovevole contegno. 

'La verità si fa Urada. 
A Maiano chi furono i provocatori e 

chi i provocati ? E' una questione impoi^ 
tante a risolversi — percdiò va da se. che 
Itì.-noto di biasimo ricadono naturalmente 
sui primi. 
:;I1 Gasseltino dice che il provocatore fu 

ilIBrosadola, il quale a un punto della 
conferenza gridò : Viva il Papa-re.^.. Si sa 
po'; come i villici, ohe ti'a un canto e 
l'.̂ lti'o emottoilQ un poderoso urlo! 
• 'Una corrispondenza invece daS. Daniele 
ai Friiili, non. solo dice che quel grido 
fli emesso da un prete e non da Brosa-
dftla ; non solo dice che «[uel grido fu 
emesso a conferenza finita — ma dice 
iljoltre che quel grido fu emesso come 
pfotèsta ad altre grida; Leggete. 

'.Quello che , dice un corrispondente del 
«IFriuli » .• ' 
j l ì Corrispondente àel Fritili — accen-

ijato alla conferenza Brosadola—• scrive: 
.Pare» (e dalli ool pare) però che l'u­

ditorio rimanesse poco convinto delle 
dottrine del buon; Brosadola, poiché, a 
qiiaiitò. ci dicono, durante la sua oliiac-
cheraiia l'oratore fu salutato da una matta 
ilarità e alla fine da sonore disapprova-
feiW'è-da gTÌ(iiiadi.,feKRai.fl(4?)!a, iatimgU 
bile, viva Uondani » .Un 'reverèndo presento 
alla conferenza, punto sul vivo da queste 
grida, ebbe la famosa idea di gridare 
Viva il papa-re i". 

Così la-verità si fa strada e il corri­
spondente del,/''m(H fa giustizia sul cor-
l'ispondente del Gazzettino. Noi frattanto 
domandiamo ; Chi furono i provocatori e 
olii i provocati?... 

Una constatazione. 
La oorrisiìondenza al Friuli viene da 

8. Daniele. Brutto seguo, pércliè farebbe 
quasi capire che gli eroi di domenica 
l'ossero saiidanielesi. La corrispondenza 
—̂. che in fondo in fondo si compiace 
della dimostrazione •— è firmata Teufd. 
In tedesco significa «ijauoto, come ognuno 
sa. Ora, sarebbe mai vero che domenica 
si fossero dato coiivegiio a Maiano un'ac­
colta di diavoli per suscitare disordini?... 
Si dice che il diavolo abbia la coda lunga 
e perciò non sarebbe meraviglia se da San 
Daniele avesse dimenata la punta della 
sua coda a Maiano, 

Ifn va;or9 affondato, — 122 annegati. 

Il Rio Janeiro proveniente da Hong-Kong 
diretto ad Honololu alfondò sabato alle 5 
dì mattina avendo urtato in uno scoglio 
all'entrata del porto ; aveva 29 passeggeri 
di gabina, 150 jiasseggeri di aire classi 
e 140 uomini di equipaggio.! morti su­
perano i 150. La maggior parte della vit­
time sonò operai italiani diretti ad Atlantic 
City, Gli uffloiali fecero tutto il possibile 
por organizzare il salvataggio, ma causa 
il terribile panico soltanto tre barche po­
terono givuigere in salvo. Fra i morti si 
trova il capitano. 

Nel naufragio del vapore vi furono 
122 annegati; 79 si poterono salvare. Il 
carico della nave è valutato a mezzo mi­
lione di dollari. La nave conteneva una 
cassa forte con 600.000 dollari in moneta 
metallica. 

Le cianoie e i fatti. 
Ci si meraviglia perchè all'alba delse-

oolo venleèimo si vada àncora: 1 nostri 
contadini sulle fiere.dei villaggi asaoltaro 
attentamente quel signore serio vestito 
correttamentG di nero, coi giianti, jJdci 
e gli occhiali montati iu oro, che pfot-
clama in mezzo ai casotti dei, saltimban­
chi e ai gabinetti delle sonnambule, di 
possedere la medicina infallibile p,er gua­
rire i dolori a' denti e li male di ; test»! , 
e ii rimedio miracolose per estirpare i 
calli e calmare gli accessi epilettici. .Quei 
contadini, abbagliati dallo spirito e dalla 
parole altisonanti, credono a quel ciarla­
tano e lo trattano come fosse iin profés-; 
sore, una celebrità, un genio. Di; questo... 
ci si meraviglia e intanto si trascura di 
notare che questo (atto si ripete in altri: 
luoghi «he non sono le fiere e le piazza 
dei villaggi. 

(jueste riflessioni le Ilo fatte leggendo; 
l'organo magno del Socialismo scientifico, 
italiano di questi giorni, mag:niflcainte i 
miracoli operati spezialmente nei due, 
ultimi anni da detto socialismo, mentre 
a suo modo di vedere gli altri partiti, 
dormivano é non si, davanp:per integi.di .1 
occuparsi degli umili, del progresso, della 
civiltà ecc. Geliamo ? No, Prendete in 
mano il n," 1508 dell'/tiiaiui e poi dite 
se noi calunniamo il socialismo dicendo-, 
che .ipecialmente adesso egli.là fa da* 
ciarlatano. In esso troverete , lo seguenti 
alTermazioni. «Nei municipii conquistai» 
dai socialisti l'amministrazione è onesta... 
Nei villaggi dove il socialismo é attec-
.phito, da jiii lungo tempo, i: contadini, 
per confessione dei proprlètarii, non com­
mettono più furti campestri, non giuò-
cano, non s'ubbriacono ». 

Potremnw opporre, cosi per incidenza, 
a questo asserzioni categoriche altre di 
carattere affatto opposto, poiché purtroppo 
anche ultimamente abbiamo veduto — 
e tutti hanno veduto—che, nei pàést 
ove il socialismo è attecchito, noii si fa 
lotta serena e feconda di prineipii, ma, 
si contimia come prima nel pettegolezzi 
e nelle gare di persone; si.giuooa, ci.si 
ubbriaca'e si fa qualcosa di peggio, Ma 
a noi preme, rilevare un altro «qua-rciO: 
ciarlatanesco espresso calla solita Oĥ n.-
picità dall'imperturbabile Hj)<mii. 

«Tutto questo movimento di progresso 
e di civiltà, egli scrive-, è dovuto, alla 
propaganda socialista. Soltanto oggi e ia 
pochi paesi i preti, por ragioni di con­
correnza si ricordano degli umili e ten­
tano opporre la loro liropaganda , alla 
nostra, ma i contadini hanno capito Tan-; 
tifona e non li ascoltano».. 

Vorremmo sapere se anche ì cmnpagrà 
del Friuli hanno la modestia di asserire 
che soltanto essi si sono occupati e sì-
occupano degli umili, e che i preti solo 
oggi si ricordano dei proletari! ; poiché 
ci piacerebbe conoscere anche quanto 
finora hanno compiuto di veramente pra­
tico a favore della povera gente. Certo 
non potranno chiamare cosa pratica il 
fare delle ohiacchere, l'istituire circoli 
educativi, il propagare VAvanti, la Giusti­
zia, 6 gli opuscoletti à due centesimi stam­
pati dal Norbiuil Nemmeno potranno dire 
di aver fatto quanto i preti e i cattolioi 
poiché, se non erriamo, ci consta che 
sono da anni che nella .nostra Provincia 
funzionano a favore della povera gente 
e Società operaie, e Casse turali, e latte-: 
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rie, e magazzini di consumo, e società di 
assicufazione del bestiame, e torni rurali, 
istituiti e promossi dai preti. Di istitu­
zioni-pratiche fondate dai socialisti non 
ne conosciamo. Con t̂ uesto però noi non 
vògUattxo direcHe i cattolici abbiano fatto 
abbastanza, che abbiano fatto tutto quello 
che potevano : anzi il nostro dovere di 
giornalisti.clericali sta tutto qui; .eccitare 
preti e cattolici a raddoppiare ogni di 
più di lavoro e di azione,e non già per 
fare la concorrenza al socialismo come 
ha detto VAvanti — poiché ci pare che 
essendo venuto dòpo è piuttosto lui che 
la fai — ma •semplicemente perchè cosi 
vuole, cosi comanda quella , religione di 
Cristo che venhe*predioata principalmente 
al poveri' ed agli umiii. L'/lmnii dice 
anche Che tra icontadirii abbandonati da 
tutti solo i socialisti hanno portato una 
parola buona, un proposito fecondo... e 
ohe la educazione delle moltitudini è per 
Quattro quinti opera dei socialisti. 
• Povera stòria dove te ne vali Ed è pro­

prio da vostra, chiederemo ai socialisti, 
una parola buona, un proposito fecondo ? 
li'dpèra vostra non è invece piucoliò edu-
eatrice; distruttrice? Il cristianesimo nel­
l'animo degli umili e:degli abbandonati 
ha tentato di mettervi l'amore; voi in­
reco ci mettete l'odio: all' opera di pace 
9 di felicità che esso apportav-a col de­
bellare le malvagie inclinazioni del cuore, 
Toì,: aguzzandole . ed inasprendole, propi­
nate ir malcontento è la cónfusiorie, e 
poi avete coraggio di dire che il socia­
lismo sarà più proficuo del cristianesimo ? 
Certo a noi pare che più ciarlatanismo 
di cqsl nessun partito può avere e olle i 
contadini dèlie piazze sono scusabili al 
confronto dei lettori àeW Avanti che le 
bevonQ cosi gròsse. : 

' • Colibirion. 

jyiovirriento SO 
: lis nuora 0M9 operaie diLoniva. 

11 •Comitato di Londra per le case 
operaie ha presentato al London Gounty 
Gouiicii iin ardito e gigantesco progetto 
che yerrà •discusso la prossima settimana. 

Una nuòva cittadella operaia sorgerà, 
nel Jford di Londra e oomprenderà'.un'area 
dt-'2'Ì5 acri. : Lo case saranno tante da 
ospitare dalle 35,000 alle 40.000 persone ; 
• nqn sv tratterà di case-caserme, a molti 
pianij dovè la gente vive pigiata e male; 
ijia diinnunierevoU « cottageSi»,,ognuno 
coi suo cortiletto davanti e il suo giar­
dino'di dietro. Dna lineo ferroviarie pas­
sano vicinò alla totalità, ia quale è pure 
congiunta per mozzo di un buon servizio 
tram viario-alla City, distanze dieci ohi-
lometri circa. Le «oottages » saranno di 
tra classi, clié , varieranno di prezzo, di 
comodità «i di grandezza. Vi sarà poi ama 
quarta classe per lo famiglie più piccole 
e le borse più modeste. Circa dieci a'.ri 
e mezzo di terreno verranno assegnati a 
botteghe e uno spazio sa va riservato per 
rerezione di: una « liall » popolare. 11 
preventivo è calcolato a 45 milioni , di 
fraUchi 0 poco più. L'affitto delle « cot-
tages j> andrà da sei scellini (L. 7.50 circa) 
a nove scellini e sei .« peucè i (dodici 
lire circa) per settimana. 

ni ' 'i . T I . 

In giro pel mondo. 
0;ii|matia sotto lo armi. 

Zia classe 1880 verrà chiamata il 26 
BJftr̂ g, 

ys iMJi,o «ho TUole parlara ool Be. 
L'altro giorno Tenne arrestato presso 

il portons di Montecitorio certo Angslo 
Sassi vivandiere di. fanteria, die diceva 
di voler fare rivelazioni su un complotto 
contro il re. Riconosciuto pazzo, venne 
trasportato ai Manicomio, Il disgraziato 
era .stato già per qualche tempo rinchiuso 
ift nii manicomio a Genova. 

.Sttsmila operai oho domandano lavoro. 
Si ha da Ravenna che oltre duemila 

operai disoccupati maroianti verso la città 
furano fermati stamane dalla trv-ppa in 

aperta campagna. L'ispettore di P. S. con­
senti che entrasse in. città una numerosa 
commissiohe, ohe ebbe dal prefetto e dal 
sindaco promessa di lavoro. Gli operai 
soddisfatti si sciolsero in ordine perfetto. 
' , Il " Natale ,1 di Don Pèroai'a Torino. 
1 giornali torinesi hanno splendide re­

lazioni dell'esecuzione dell' Oratorio H 
Natale 'di Don , Porosi, a-venuta sabato 
sera e ieri sera al Dcflio, Dirigeva il 
Maestro stesso : l'esecuzione fu ottima ; 
la Gazzetta del Popolo .la. grandi elogi 
dell'Oratorio e chiama trionfale l'esecu­
zione. ; 

Muaolino vestito da frate. 
Un giornale di' Gerace afferma che 

tempo fa il brigante Musolino, travestito 
da monaco, viaggiò da Sant'Eufemia a 
Reggio, ; senza essere naturalmente rico^ 
nosciutO. Scopo del viaggio del bandito 
era la ricerca di un suo omonimo, col 
quale; pare abbia dei conti da aggiustare. 
Un oaporale arrestato oome oomplioa di Bresoi. 

A Gaeta venne arrestato certo Sante 
Michele, caporale del 57° fanteria, il 
quale, dopo aver compiuto il servizio 
militare, tornò a Patterson dove prece-
denternente si trovò a lavorare. Ritornato 
in Italia, si presentò alle autorità militari 
sotto il falso nome di suo cugino Bove 
renitente alla leva. Processato, fu assolto 
e incorporato nel 57° ove ottenne il grado 
di caporale. Credesi che l'arresto si con­
netta al regicidio compiuto dal Brescia 

1 morti ai. freddo in Enssii. 
Un giornale pubblica una spaventosa sta­

tistica dei morti di freddo in Russia nel 
mese di gennaio ultimo scorso. I morti 
sono parecchie centinaia I Fra essi vi sono 
parecchi cocchieri della capitale trovati 
gelati a cassetta, nottetempo, e tre stu­
denti vittiine di una lunga attesa davanti 
al teatro delle operette per acquistare'! 
biglietti! . . 

Un teatro distrutto. 
Giorni fa a Messina l'incendio distrusse 

completamente il teatro Castagnola^ ove 
agiva una oornpaguia eq.uestre. I danni 
sono enormi; due sono i morti e molti 
sono i feriti. Quaranta apiiartamenti an­
darono in fiamme ; gli artisti perdettero 
tutto; i cavalli sono fuggiti dallo stalle 
e si sono sbandati perla città. La truppa 
accorsa fece miracoli di valore; gli epi­
sodi tragici e commoventi sono vari. ''' 

Un vuoto di passa di tre milioni.. 
Da : Parigi è l'uggito, lasciando un 

vuoto di cassa di tre milioni, il direttore 
della Banca delle Miniere, del sud. 

Gli aWtanti dsUa Qermania. 
La statistica ufTioiale dell'ultimo censii 

mento fatto a Boriino il primo dicem­
bre 1900 fissa la popolazione della Ger­
mania in 56.345.014 abitanti, di cui 
27.731.067 maschi e 28.61,3.9-47 femmine ; 
trentatrè città superano i 100.000 abitanti, 
che sommati danno 9.108.814. La popo­
lazione della Germania aumentò dal 1895 
di quattro milioni, cioè del 7.78 0[o. 
• Inoendio in'una miniera — Oin̂ uanta morti. 

Si annunzia da New-Yorls; ohe cin­
quanta minatori della miniera: carboni­
fera di Fiambndeville sono morti ieri in 
causa di un incendio. Uno solo di essi 
sfuggi da morte, ma rimase gravemente 
ustionato., I. danni della miniera sono 
considerevoli. ' 

Contadini seppeUìti danna valanga. 
Presso Aquila nella località di Rana-

glio una valanga di neve seppelliva : Salvi 
Mariano, Duranti Plot' o, fu Benedetto, 
Geci Domenico, Berardino di Giamber-
nardino Angelo, contadini di Gabbia Mon-
tereale, mentre tornavano dalla'Fiera di 
Rieti. Accorsero sul luogo del disastro 
carabinieri e popolani. Venne rintracciato 
ftnora solo ir cadavere del Salvi. Sono 
indescrivibiU le scene di dolore delle pò- I 
vere famiglie. Continua il lavoro di sai- i 
vataggio. ' j 

Un pensiero sul Vangelo 
della domenica seconda di Quartsima. 

L'Evangolio di rpiesta domoiiloa ci 
pone sotto gli ocellî  un miadro nicra-
viglio.so, quasi un lembo eli ciclo, anzi 
un piccolo l'aradiso. Trattasi delia nia-
nil'uslazioue olle (lesa Cristo fece della 
propria Diviuità alla presenza dei disce­

poli Pietro, Giacomo e Giovanni sul! 
cima di un monte Che per antichissim'̂  
tradizione oredesl fosse il TabOr nella 
Galilea. Narra, l'Evangelista Matteo che 
Gesù prese.con sé Pietro è Giaoorno e 
Giovanni e se li menò separatamente so­
pra un alto raotìte. E fucUnanzi ad essi 
trasfigurato.'E il suo volto era luminoso 
come il sole: 6 le sue vesti bianche 
Come la neve. E a un tratto apparve 
Mosè ed Elia, i quali discorrevano con 
Gesù. E Sirnon Pietro prendendo la pa­
rola disse: Signore, buona cosa è.per 
noi lo star qui: se a te piace, facciamo 
qui tre padiglioni, uno per te, uno per 
.Jtosè, e uno per Elia. Prima che egli 
finisse di dire, ecco che una nuvola 
-risplendente gli adombrò. Ed ecco dalla 
nuvola una voce, che disse ; Questi è il 
mio Figlio diletto bel quale io \mi sono 
compiaciuto; lui asooltate. Udito ciò i 
discepoli caddero bocconi per terra, ed 
ebbero gran timore. Ma Gesù si accostò 
adessi, e toccolli, e disse loro: Alzatevi, 
e non temete. E alzando gli, occhi non 
videro nessuno, fuori del solo Gesù. E 
nel calare dal monto Gesù ordinò loro 
di non dire a chicchessia quello .che 
avevano veduto, prima che il Figliuolo 
dell' uomo fosse risorto da morie. 

Non v'ha dubbio, che se noi pure ci 
si fosse trovati sul Tabor, allorché il 
Figlio di Dio apparve in volto luminoso 
comò ir sole, si per la maestà divina 
Che era in Esso, sì per la beatitudine 
dell'anima, la quale e nella faccia e in 
lutto il corpo di Lui si diffuse, avi'cra-
mo come S. Pietro esclamato — Signoro, 
buona cosa è per noi lo starc(ui; se a 
te piace facciamo qui tre padiglioni, uno 
per te, uno per Mosè, e uno per Elia. 

Ma noi non abbiamo nulla di che in­
vidiare ai Ire fortunati apostoli, dal 
momento che. Gesù ama di starsene in 
permanenza con noi nelle nostre chiese 
nascosto sotto j veli eucaristici, nel ta­
bernacolo dell'amoro. 

Dalle rive del Judrio 
Uopo il oarnovale'• Quello ohe si fa 

Saora jffiissioho. 
(gdc) Sono passate le pazzie carneva­

lesche con tutti i balli più omeno re­
golari, con tutti i festini più o meno 
aristocratici, con le immancabili masche­
rate più o meno decenti e premiate. 

Onta al-profanatore che_uitimiimente; 
non ebbe vergogna di presentarsi, oa-
mutì'ato da frate, con corona e croce­
fisso nella sala regina Margherita in San 
Giovanni di Manzano. Povera Margiierita, 
com'è onorato in quel, luogo, da quella 
gente là il tuo nome ! E' passato il car­
novale con tutte. le sue gioie e le sue 
lacrime. E lacrime dovrebbe versare quella 
sciagurata donna che, madre di quattro 
figli, danzando allegramente l'ultimo dì 
si. ruppe una gamba nella sala Bucotti 
in Dolegnano ^ sala cosi per dire, inten­
diamoci ; del rèsto ohi è pratico del luogo 
Sa che razza di, sa}a vi può essere fi'a 
quei tetti di pàglia. ' 

E' passato il carnovale ed eccoci in 
quaresima. Dio yogUa che questa ineni 
giudizio: in certo teste, riempia il vuotò 
lasciato dal carnovale in certe tasche, e, 
fatti dar giù certi bollori, metta pace e 
quiete nei cuore di tutti. 

Voi penserete che noi del confine si 
dorma la grossa, tutt'altro cari. Anzi la 
vita è forte e l'opera ferve alacre sulle 
rive ̂ del Judrio. — Spessa si prepara per 
coprire entro l'anno la sua nuova chiesa, 
già tre metri fuori terra — Corno di lìo-
sazw, dopo la disgrazia del primo d'anno, 
ha il vanto di possedere un concerto' di 
campane in do diesis riuscitissimo, ese­
guito testé dalla rinomata fonderia Do 
Poli, e di più un catafalco imponente ed 
originale, che potrebbe figurare in paesi 
ben più grossi. Lo stile ò del rinasci­
mento, e con arte fina eseguito dai pit­
tori Osvualdo Bierti ed Elia Elia di Ge-
mona. Va data lode al parroco don Gro-
Rorìo Lodolo, ohe mentre col suo ztìo 
provvede al decoro della chiesa, provvede 
anche il lavoro ai nostri ai'tisti. Anche 

Santandratlo del Judri vuole finalmente 
condurre a termine il suo campanile, e 
già, a quello che si dice, si son fatti pre-
Timìnart ed offerte. Bravi I Quando c'è 
l'unione_ anche paesi piccoli possono fare 
meravìglie, senza tatìto disagio. Dunque 
come vedeste qìji non si dorinei .Sapete 
dove ci sarebbe un po' d'intorpidiniento ? 
Ve lo dico in un orecchio -r-aDolcgnahol 
Làici sarebbe necessità estrema di uria 
chiesa pili decente per decoro delle fun­
zioni, ed un pochino anche per l'ònor 
del paese, eppure nessuno zittisce ! Su, su; 
dà bravi, muovete i primi passi, ed il 
cuor generoso d.el conte • Antonino di 
"iTrento non vi lascierà soli ve l'assicurò. 

Il parroco di S. Maria di Sclaunioco 
Don Nicolò Bertossio ha tenutouna Sacra 
Missione nella Parrocchiale di Corno — 
frutti copiosi raccolga il valente oratore. 

PEQ^IÌICIÀ 

. , Utalattio sospette. 
_ In un piccplo villaggio del Friuli yi 
è una giovane maestra comunale, la quale 
quando deve far scuola accusa spésso, 
opprimenti palpitazioni, di. cuore; vice'; 
versa,poi quando invece si tratta di par-. 
tecipare a festini, mai .non lamenta pal­
pitazioni di gambe. Poverina f Ci duol 
tanto per lèi che accusala prima ma­
lattia. Ci duole però anche pel Municipio 
che forse ignora la seconda. : 

Sutrio 
Per l'ospedale di TolmeMO. . 

Il nostro consiglio comunale, con felice 
pensiero, stanziò nella seduta.del 20 ànd. 
L. ciìiqtiecento j)er l'erigendo ospedale di 
Tolmezzo. Non Sono molte se si guarda 
alle condizioni piuttosto buone dei nostro 
comune, pure sono qualcosa. Se tutti i 
comuni facessero quello ohe possono, la 
Gamia non avrebbe certo, ad attendere 
molto prima'di vedere realizzata questa • 
opera taUtO Utile e còmoda perla nostra\ 
regione. 

Taimassons. 
lavoro non oianoie. 

.Nel pomeriggio del, 20 febbraio in.una : 
spaziosa sala della casa parrocchiale, adibi­
tala anche: ad uso magazzino di macchine 
e merci per l'agricoltura, coli'Inter vento 
di tutti 1 settantacinque soci, si. tenne .' 
l'assemblea generale della Cassa depositili 
e prestiti di Taimassons. Approvato i l 
bilancio e rielette le cariche, il signor 
Eugenio Ferrari, quale, tappresentante il 
;Coniifato diocesano, parlo in maniera 
pratica e persuasiva.; degli ' orrori del so- j 
cialismo e delle illusorie sue promesse. ! 
Caldeggiò in rUtimo la pia opera del | 
Pane di 8. Antonio. . . ! 

Il parroco dell'Angolo ricordando con | 
felice pensiero l'anniversario della eie- i 
zione di Leone XIII propose all' appro­
vazione dell'assemblea, che lo accolse 
applaudendo, il seguente telegramma: : 

« Santo Padre 
Roma 

« Assemblea Gassa rurale Taimassons 
convocata anniversario Vostra auspioa-
tissima elezione promette inalterabile ob­
bedienza,, augura niassiiiia longevità, im­
plora apostolica benedizione. 

Presidente Oi/FO », • 
Avuta facoltà di parlare il Rey. Di 

Tomaso parroco. di Arlis aiinUnciò al; 
presenti di, aver veduto, mentre era in 
istrada per T-ilmassons, lo scoppio di un 
incendio sulle praterie del co. Ottelio. 
(II fuoco- si propagò sopra un' area di 
circa 60 campi) Disse di aver osservato 
due persone fussenti cplle reti, Mandò 
tosto chi l'accompagnava ad avvertire il 
conte perchè si fosse accorsi al riparo, 
Gh sembrò rappresentata in quel fuoco 
la propaganda dei sociàUsti, ohe attentano 
anche alle private proprietii. Continuando 
l'applicazione notò che unica salvaguardia 
delle classi elevate e dei loro diritti non 
sono i reverendi cortigiani, ma le asso­
ciazioni cattoliche, nelle quali è riposta 
la redenzione sociale. 

In fine il prof. Dall'Ava esplicò ai soci 
il concetto della carità cristiana, tutti ec­
citando a métterla in atto. 

Uscendo dall' adunanza entrai nella 
latteria sociale, ohe costituita ; di fresco 



Mi PilGCOLO GROCIAl^O 

pe«r Ofja-j) ><iella cassa^Ewale, fimziona. 
l)oi3lBBÌi)i;0, ' M'iracoailrar ancke in uno 
scilàniie iti p«icMiiL cbto tomivaiio composti 
ed oridliK.ilii al-lè loirO' «ase jàrtóndo; :dal-
l'^sik) iaifantìle, istiliMlMie de^'Pa^roco^ 
• MA MKletìlpsiìiQiiai'all'àdtinaiizajla vi-• 
8ilà ààlii ' là téna, f'iitcQnlvo/còi piccini 
mt'ecoitBiv«.iiò- a;d£« Iti,lodi dei sacer­
doti al Talaiâ sBOiis, ed in modo speciale 
dsijpsrrect». Ma 11 beaie,- più che- esser 
lóiatc». closidera diirc»nd.eisi jier mezzo 
della JnutaaiofiB. ; - •',' 

Prato Gambo , 
j^pat^Dilta &«11» ooxferenzo S.e! Sroŝ clola-' 

:f)*i)fe teUfòsptMvé) 
OarlBsinio,. 

- l'a-Tvccaio Brosa-dola ha risposto in 
moflo esauriente al Rondarli: a ha dimo-
slriato iiaa ogni'iiotie; profonda s vasta 
della- ji]«teHa • trattata i • tsiifco é- vero che 
si lae-oòata arer detto lo stesso Roiidani: 
i" «il jÌDBMc (i/ie «iOitó fflicotet'o, • Il Bro-
saiiolai, pei Ha risposto nel senso di pia-
cerre Bolaineiit* al cattolici, perchè è di-
mcssli'ato c-lie acn si può risolvere la 
qii«Bl£olie s*cLalei senza ritornaie ai prin-
cii»il der Vaiigola, einjla'di agli insegna-
mentL dalPap»»; — Da qui-il malcontento 
dei cosi «letti liberali i-quali s'aspettavano 
dal B-Msadola lima «oaiata«ìott« a base di 
llb«l'a3Ì8t3i'ô  dm acquiesénna ai fatti oóm-
pimti: aazi speva-vano (ili'egll avesse ini-
aiipta-mina»ssftApj crociata contro (jiiei 
cafcrtóiiei' cli« 8toii>idamente noti- vanno alle 
lU'Eie a ansttea'Bi in pieno àcCoido coi 
modemtL per 3a sscella di rappresentanti 
al iiariaiajento dL persone oneste che apr 
pomiereliEiet* il benessere al piopolo e 
anehe • slùttieréblier^ un. modtts vivendi 
coLla:,<!li5esa, -^ ' Si disse " per^no : ohe il 
j3croc30 Ila latto male" a oiiaraaie il detto 
Brosadolae ole la- r^linione (quale ?) ha 
scftpltato aarisliè goaiagnarc...—- Come 
vefll, i liBeirali sQna-pempre gli stessi. — 
Batesso- si clcv« p'ójrio iiiiaraziare-il 
Slgno'ace-olieijda'1aato male BÌ e compia­
ciuto iai' derivare ' clue'b-eni | jersuadere 
cio-è: anelli ohe anclwi il socialismo di 
Prato vitoi dire jlmniidiue a ogni senti-
msut» religioso, • fl: che .la soluzione del 
problem* sociale non;'juò avvéniie fuori 
detla -atessa resligioiic: -e benché conie.sai, 
qui,il,;sMti:iiiBiitq r<eligioso sia' molto su-
jeirilcial* im certuni, pur* molti si sono 
stoanacati aale dicliiarazloaii atee di Ron-
danie ccinjagni, ' / 
• A-proposato de:rclótt. BrQsadolati dirò 

anche qual cc»sii d,e3 saluto che molti soci 
detla Cassa fuaulc vollero largii. — Yerso 
le il del glorio 'i& si paitì da .Prato alla 
volta <11. OraroV prededeva il gonfalone 
della " Cassa, ruirate cea ai lati il Presi­
dente e "Tlcepjtesidentei seguiva il dottor 
Brosaclolà Ln icnea'jo al parroco e Coop. e 
poi venivame wiia oincjnaitina di soci in 
Ihiieai Si aiadò a jiedi Suo a Ovaro e colà 
si «nta'ò: in! haa sala dell'albergo Gubiau 
getitil me jlte concessa, do-s'e xmitosi anche 
quel lì.mo paaTO.<io e qualche altra per­
sona, il dobt, Erosadola rivolse l'ultirnà 
pairol».. aj pratesi .aniniaiKlolì all'azione, 
cafetolEca e speoialiaente raccomandando 
al gi(>>vaai eli •«OQsei'ya.re 'seingre, anche 
nei. paesi dcvessa-mniic» costretti a portarsi 
all'9st«r»,;;(l;ne5: seiitiniehti.di religione, e 
di onestà olle'[prnia la piti bella gloria 
dell'operalo qattolioo, Iiiilae-fra le òva-
iiloiii-e'l^Làgrlifie'dl liiolti Se ne partiva 
ooL parroco M Pa'atc, alla volta di Tel-' 
inBza*;'—Quella sera stessa andò a per­
nottare d-àl'Ji'eiJositG'di Zwglio: il domani 
visita a J.tfsa';i(idi'allé dae pomeridane-a 
Tolmezzo,.. " , ' ~ 

Pieve eli Resa 
Smm ailsaions,. 

In qimestia Ifn portadtissiaìa .'Pieve fu 
tenuta, naia Sant«i ^nìasione del Hev.mo 
P, 6; Batta-Masutti d. e. d. G. Le comu­
nicarti In tuiti i' aiecl îo:cnì furono nu-
!l)sr0si§8ame, Al jnonieatQ' della partenza, 
fu satutato' coai tive-̂ i, loccanti parole dal 
dett, C31u-5eppe Qtavedoni, e accompagnato 
al co.oflae della Pieve dol nostro sindaco 
Big:,- ITraaceac* S.troLli, ai quali tributiamo 
puTibLioke grajle'-

II SigKOL-e M ac&onipagni, o santo mi­
nistro-. De lagrime, che scendono spon­
tanee' da-i mostri pcchi, inenti-o ci bene-
dtee per l'laltiraa volta, seno figlie d'una 
viva'«•IcontMCBiiza & di ctuellii pace inef-
tatiilft- oke -la wosiiu infuocata larolarecò 
in mezzo a. iiTOSrto 1050I0. 

Ovaro. 
Btutta fine di earnévale. 

Sulla tarda sera del 19 corr. là contadina 
Rossi Regina di anni 55 di qui restava 
vittima di gravi scottature. Dicono ohe 
aVéssé bevuto acquavite oltre misura e 
ohe si fòsse méssa a fumare alquanto 
brilla.: Ad ogni modo il disgraziato caso 
fu Che venne presa dal fuoco nelle vesti 
e che oggi stesso è morta. 

Codroipo 
Atto generoso. 

Giorni sono un Yicc-cronista snlla Pa­
tria del Friuli, v&oconta.ya. che un, bam­
bino di un anno e mezzo, figlio di Mar-
siraiglianp Carolina di Codroippi! il dì cui 
itìarito si. trova in Aniefioa, moriva per 
fame e per freddo. lì fatto riferito dalla 
Patria fu riportato à-HÌVAdrialieo e da mol­
tissimi,altri giornali, fra i quali,: ilCor-
riere della Sera di Milano. Ora una per­
sona di colà che vuol conservare l'ano­
nimo, commossa pel caso pietoso ieri fa­
ceva pervenire al nostro Municipio un 
vaglia telegrafloo di L. 100 per la sud­
detta Marsimigliano. L'atto caritatevole 
der generoso anonimo fu giustamente 
ammirato in paese. Non vorrei però che 
ora le persone buone cessassero dall'aiu­
tare còlla loro carità là, povera donna 
credendo che le cento lire 'le abbiano a 
bastare per chissà quanto tempo, special­
mente se essa durante quest'inverno ec-
cezioiiàle ha dovuto contrarre qualche 
debito per sopperire, per quanto poteva, 
ai suoi bisogni. ' . j . 

Carlino. 
Oonfeienza agraria. 

Incaricato dalla, benemèrita Associa­
zione Agraria Friulana il,dotto professore 
Lorenzo Yecchia tenne domenica qui due 
conlierenze, colle quali descrisse'il modo 
per riconoscere la recente malattia dei 
gelsi chiamata diaspis pentagòna e la fi­
lossera della vite. 

Parlò, per ben tre ore a un buon nu­
mero di agricoltori accorsi ad ascoltarlo. 
Segnalò le diligenti avvertenze, che si 
che si debbono avere per non introdurre 
piante già infette e i necessari provvedi­
menti dà prendersi, affinchè queste due 
disastrose niajàttie non si propaghino con 
danno e rovina dell'agricoltura. 
• Impartì consigli utili per gli impianti, 

per la rigogliosa vegetazione e per l'ab­
bondante prodotto delle vigne e per la 
buone, riuscita dei gelseti. 
, Omai siamo minacciati abbastanza dav-

vicino dalle contaggiose malattie di queste 
piante tanto necessarie all' agricoltura, 
essendo stata riscontrata anche su quel 
di Palazzolo delio Stella la diaspis peiv-
lagom, per cui nessuna cura del conta­
dino sarà sovverchia per eliminare dalle 
nostre campagne il flagello. . 

Enemònzo 
Se non dalla ppria, dalla finestra, purohè si entri !.. 

'È ' ossa strana ma vera-
li noto operaio Buttis Vittorio, trenta-

qviattrenne, sì diverte a soorrezzare per 
certi remòti lidi camici, ed impunemente 
predicare all'ignoranza ì lugubri sogni 
dell'avvenire socialistico, sotto le parvenze 
di propugnare il miglioi-amento nella 
classe operaia che emigra. 

Ha mandato a memoria un certo, di­
scorso di occasione banale ohe ormai 
tutti sanno, 0 con ohe prova dì solleticare 
lo spirito dei pesai a. bocca aperta ed ec­
citare maestrevolmente l'animo dei min­
chioni credenti a sperare nelle future ric­
chezze ohe scenderanno dalla compagine 
del socialismo, mondiale., , 

Il 23 and. finalmente il grande apo­
stolo apparve qui, atteso e desiderato da 
pochi giovinastri, accompagnato da certa 
persona aderente a tali prinoipii, senza 
riflettere che ciò le fa torto. 

In questo paese, come lì li corrente, 
non poteva avere ne sala ne stanza per 
la conferenza, e non fu bene accolto, 
Egli però, pur di parlare, si sarebbe ac­
contentato di ottenere almeno una stalla^ 
ambiente mólto adatto alla persona e ai 
prìncìpii olle manifesta. Oli, la- stalla si 
addice molto bene! Meno male che egli 
stesso riconosce la egualità del locale 
confacentegli I 

Intanto i suoi pochi valletti novellini 
con ansia febbrile gironzavano in e arca 
dì iiu posticino, inneggiando al ben ve-

I liuto, ed erano tutti confusi nel decidere 

per quale manico prendere la grande 
fortuna così a buon mercato ! 

Una famiglia... di Una certa religione... 
che tutti sanno, disse : Pulsate et aperietur 
votisi Chiesero ed ottennero uri bugigat­
tolo, ove dalle 7 ii2 alle 8, li2 pom. la 
voce vibrata e tonante del grande atleta 
porse agli spettatori la pua... ridìcola mon­
tagna che partorì, il toiiò! 

Diversi gì' ihterveriuti per curiosità di 
vedere in quél metro e sessanta dì uomo 
il sognatore dell'afe)» per le future ĝene­
razioni, il grande Messia ,̂dei tempi mo­
derni! Pochi vi erano gli aderenti. 

Parlò concitato di emigrazione, dì tassej 
criticando uomini e cosê  paragonando 1 
governanti ed abbienti ai gatti soriani i 
di cui topi sarebbero gli operai, ,e ohe 
col sangue dei quali si fece l'Italia,-ohe 
bisogna reagire contro la, prepotenza dei 
padroni e dei governi. 

Lunga sarebbe la castronata di un cane 
che abbaia alla luna 1 - " 

.Fortunati coloro ohe sapessero preve­
nire e reprimere cotale fanatismo, prima 
ohe degenerasse in disordine grave. 

Sarebbe giunta l'ora di pensare seria­
mente. Si lascia troppa facoltà a Òerti 
settari, ed intanto l'ordine morale "è so­
ciale va perdendo di efficacia. 
_ In certi comuni sì pernìise al perni­

cioso conferenziere che parlasse in pub­
blico, causa di certi scioperi ohe poiay-
vennero. Andando di questo passo si giun­
gerà a sbattere la tèsta contro lo scoglio. 
Il medico pietoso fa la piaga verminosa, 
e poi è costretto amputare ciò che prima 
avrebbe potuto salvare con più diligenza. 
Reciterà il mea culpa, ma troppo tardi. 

tJn povero uomo ohe ha la casa vi­
cina a quella della conferenza, per spa­
ventare i topi che gli rosicchiano e te­
laio e tela si pone a l'are una specie dì 
battarella, samjjoffiwjdd, proprio al mo­
mento olle incominciava la predica, e 
quando finiva. Taluni del partito credet­
tero ciré ciò fosse per distogliere l'atten­
zione e Inirlarli, e durante la notte si 
lanciarono dei sassi contro le.finestre del 
precìtato,fraoassandOunaìnvetrìata.Mancò 
poco non colpissero una bambina che 
dormiva, e la disgrazia sarebbe stata mag­
giore. Questo è l'effetto del socialismo 
locale, il risultato delle prèdiche, l'im­
pudente vandalismo che segna il pro­
gresso dei tempii L'autore, 0 autori sono 
àhoora ignoti. Si fanno indagini. 

Questo M. R. Parroco, che pure era in­
vitalo 'alla conferenza, ma ohe non vi aderì, 
oggi dal pergamo, e coU fervore, nuova­
mente persuadeva i fedeli dì conservare 
intatta la religione di Cristo e le mas­
sime dei padri riostri, 0 respingere con 
sdegno.le dottrine dei falsi profeti che 
rappresentano il socialismo coiTuttore. 

Palmanova 
Inoendio di tosohi. 

... Il fuoco si sviluppò alle ore 10 e mezza 
ant. di Martedì nel bosco dì proprietà 
del signor Cirio geom." Paolo dì Palma-
nova, esistente ab sud di Carlino e favo­
rito dal vento di scirocco percorse rapi-
damèiite i boschi attigui del signor Lo-
renzettì'e del Municipio di Udirie dan­
neggiandoli per una complessiva esten­
sione dì circa trecento campì. 

I terrazzani' avvertiti' dalle campane 
suonate a stormo accorsero frettolosi per 
domare l'elemento divoratore^ riuscirono 
appena ad impedire che sì avvicinasse al. 
paese. ; Perdurò ,fino, alle ore 4 pom. La 
causa si ritiene accidentale. 

Tolmezzo 
" Iia giornata di Somenioa. 

In seguito alle acclamazioni proteste 
di Lunedì e Martedì della passata setti­
mana, sì era deciso di rìnvocare il Con­
siglio Gomun. per Domenica; e d'altra 
parte ' la popolazione avea determinato 
anch' essa: di far sentir la sua voce di 
nuovo. Infatti ai tocchi della campana 
maggiore olle alle 14 cliiania'ì consiglieri 
a radunarsi; anche la popolazione si ra­
dunò con a testa la bandiera tricolore e 
dalla piazza sì disponeva a girare can­
tando ed acclamando il medico per le 
vie dol paese, ma fu trattenuta dal dele-
ga:to dì P. S. e dai carabinieri ohe la 
eccitavano a sciogliersi j perciò tornò in­
dietro e si concentrò di nuovo in piazza. 

Qui sopraggiunse la truppa che dopo 
i tre squilli e dispostasi in iscliiare spìnse 
la l'olla fuori della piazza occupandone 
gli sbocchi e facendo cinque arresti ; ma 

un quarto d'ora dopo sì ritirò anch'essa 
laspiaiido il posto sgombro. Intàfito jl 
Consiglio ridotto solo a ' cinque merijbfi 
causa là rinuncia o l'assènz^ degli altri 
15, non potè far altro che pQnstatpe la 
mancanza di un numero legale per qua­
lunque deliberazione ; e i'Asàèss'prB: an­
ziano cav. Lìnussio. rie dava .(ìtfipBrgtìp 
rannunzìo al popolo, raccolto di nuovo 
in piazza, pregandolo a voler scio|;)iers} 
e promettendo di, accomodar le cosB per 
l'avvenire. Da ciò par quasi CBJ'ta là Ve­
nuta del OoffiisBario Regio, non po1j6)i.dp 
il Consiglio conservare digiiitosairie.nte \l 
posto dinanzi,a tali e tante Motegte ,de' 
suoi rappresentanti. Ed ape jiiiove BÌB-
zioni ? 

Pontebba^ 
Festa senza festinU 

Domenica 24 febbr., ili Salettp di RftCQO-
lana si celebrò la festa della feòcjetà.Cat^ 
tòlioa dì M. 8. A ore 10 i poli preceduti 
dalla bandiera partirono iri corteo, dalla ; 
canonica alla Chiesa per : assistervi alia 
S. Messa. La Chiesa era tutta parata a; 
festa, ciò che irritò qualche nevrastenico. 
Dopo messa fri' fatto un pranzo oui in-, 
tervennero. una quarantina dì speli.' Glie 
briol Quanti brìndisi, quanti èuiiiiia al 
Papaj allâ  bandiera,, alle società cattoliche I 
Sì distinse fra gli altri, ii Sindaco co­
munale, cassiere della Società. Parrebbe 
impossìbile in mezzo a quéste tetre mon­
tagne! Furono spediti,quattro telegrammi 
dì augurio: al Papa, alRe, all'Arcive­
scovo, e al fondatore.ideila-Sooielà,. don 
Luigi Paùhnì. Qualche spaoca'-monti 
giorni fa avea minaccialio di lacerare la 
bandiera se portata al pubblico;: ma 
giunti : al tó li voglio, non s'è fatto vivO; 
Meglio per lui!, od una certa ora tutti i 
socii trariquilli e senza schiamazzi ritor- -
narono alle loro case. Or ecco la mia 
impressione: Se la festa dell'altra società 
non mi ha soddisfatto, la festa della 
Società Cattolica mi piacque. Questa mi 
sembrò una festa; quella.uria :fiera. „ 

Tarcento 
L'onpr. ,Oarattì. 

Eomenica l'on. Caratti nella sala- del 
Palazzo Municipale alle: ore 2 ij? I),' dìase 
elevate parole, almeno così proriiettevano ; 
i pubblici manifesti,: di cui era pieiio il 
paese, e saranno ben state eterale 'come : 
quelli di 'tutti ì deputati italiani che lion 
possono mai arrivare ai bisogni di qiiesto 
povero popolo, il quale se col .Papa, avrà 
felicità,. senza- il Papa avrà sempre ric­
chezza mobile e miseria stabile. 

Ohe oontrastol 
Mentre, un numero invero meschino 

di Tarcentinì si radunavano in Municipio 
ad nàive l'elevate parole delloro deputato, 
una folla immensa di popolo,"oltre quat­
tromila persone, sì miiovevano dalla Chiesa 
parroccliiale ad implorare la divina rilì^ 
sericordia pel Santo Giubileo. Per la ve­
rità; gli amici del deputato non sapeyatio, 
della processione, poiché il parroco né 
ha dato l'avviso in predica, che ossi non 
ascoltano. 

Morte improvvisa. 
Sabato sera una povera donna di Aprato, 

mentre faceva la polenta, colpita d'im­
provviso malore esalava i'ultimo respri'o. 
Stiamo pteparalil 

Gividaie 
ITuovO: dottore. 

\ Il sac. Luigi Còssìo nostro concittadino 
ha preso testé con Onore la laurea iri' 

.universa theologia nell'Università dì Fri­
burgo. Congratulazìoriì ed ihcoraggia-
menti. 

Saora missione. 
Gran numero dì gente di ogni condi­

zione accorre ad ascoltare il predicatore 
1 quaresimale P. Castellani, stiniatinp, che 

ora dà un corso dì esercizii snirituall in 
preparazione all'acquisto del Sontp Giu­
bileo. Auguro nel Signore ottima riuscita' 
alle sue fatiche dì apostolo. 

Il nuovo Oommissarìo. 
E' arrivato tra noi ir nuovo Commis­

sario distrettuale nob. Camillo dottor Di 
Breganze, ed è subito eUtratò neU'esei'-
oizio delle sue funzioni. : 

j S. Daniele -
Kora... 

Assidui lettori.del Crofltóto con ragione 
mi hanno richiesto perche non si fece 
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menitione della conferenza agli emigranti 
tenuta dal Rev.do D. L. Barnaba, qui" 
Vie, il 10 corr., quando il cenno non 
mancò dopo le conferenze tenute dal 
8ae. M. Dorigo. Ebbene, son qui a di­
chiarare che fu un peccato di pura svista 
r omissione avvenuta e son qui come 
corrispondente a rimediare. 

La conferenza il lo coiT. ebbe luogo: 
il popolo accorse con grande aspettazione^, 
e non fu deluso ma soddisfattissimo non' 
solo perchè il Rev.do Barnaba con affet­
tuose parole lamentava la luttuosa con­
dizióne degli emigranti di lasciar patria, 
famiglia, chiesa per andare, ad un lavoro 
duro, incessànte febbrile e poco retribuito, 
ma perchè dipingeva dal vero quanto 
aveva veduto, udito, conosciuto personal­
mente all'estero, concludendo col dire 
che i lavoratori possano ,acquistar! un 
doppio merito. 

Lettori benevoli, scusate, a mia difesa 
non ho che un proverbio « meglio tardi 
che mai ». 

:. Quaresima. ; 
Nel nostro duomo imparte la vera pa­

rola di Dio il p. d. Pio Zanetti stimatuio 
addetto | a r Collegio arciv. di Udine. E' 
consolante vedere un affollatissimo udi­
torio cogli òcchi e la mente intento al 
distinto banditore delle verità eterne. 

latruriono. 
Alla Fratta domenica tenne una confe­

renza il sac. M. D. M. Dorigo sul tema 
« I benefìci sociali resi in tutti i secoli 
dalla Chiesa all'umanità «.L'argomento 
fu trattato per togliere la. massima inse­
gnata dai socialisti che la Chiesa oggi 
non può, non è in grado di rimettere 
l'equilibrio che manca. L'uditorio non 
ai poteva desiderare né più numeróso, né 
più attento. Faccia il Signore che tali 
istruzioni siano lucerna pedibus di tanti 
che per malizia dei tempi non vedono 
davanti a se ohe tenebrai et umbrae mortis, 

Ànoora sui fatti eli Ualano. 
In seguito ' alle relazioni del Friuli a del 

Gaeneitino sulle indecenti chiassate succedute 
a Maiano domenica p. durante e dopo la con­
ferenza del dott. Brosadola avevamo pregato 
uii nostro amico a portarsi sul luogo e tarvi 
spassionatamente un po' d'inchiesta sulla ge­
nesi e sul moventi di quei fatti. Ora l'amico 
a visita compiuta ci scrivo ; ^ 

Il parroco di Maiano per togliere le 
sinistre impressioni lasciate dall' on. Ron-
dani anche in diversi buoni ' cattolici, 
credette buona cosa invitare il Brosadola 
per una conferenza sulla « democrazia 
cristiana »:~Di—questo avvertì la popola­
zióne'domenica durante la Messa prima 
a Maiano e durante quella grande nella 

! liliale di Farla non senza prima aver 
avvertito ore et soriplo , il sindaco locale. 
L'inimicus homo si valse di questo avviso 
per preparare il popolo se non alla ri­
volta almeno a ricevere l'aspettato con 
tutt'altro che con buona intenzione. Fin 
da principio si tentò imporre al buon 
popolo lo scandalo farisaico. « Un uomo 
dunque qualsiasi verrà a predicare iu 
Chiesa? e predicherà dopo aver portato 
il SS. Sacramento in sacristia.'» Notate 
che per evitare forse delle irriverenze 
all'Augustissimo Sacramento, il parroco 
trasportò le Sacre Specie nell'attigua sa­
cristia; e perchè il popolo non né re­
strasse soandolizzato, la mattina avvertì 
che ciò non è cosa nuova, perchè ripe­
tuta in diverse città è paesi d'Italia, anzi 
nella stessa Roma, : sotto gli ocelli e col 
permesso del Sommo Pontefice. Ma di 
questa dichiarazione non vollero tener 
alcun conto gli avversari, e,molti tra i 
buoni cattolici erano dolenti delle deci­
sioni del parroco. 

La conferema ebbe luogo nelle ore 
poni, kubito dopo il vespro. Il parroco 

- fin dal principio avvertì che se taluno 
avesse desiderato obiettare, il Brosadola 
l'avrebbe ricevuto in canonica subito dopo 
la conferenza. L'assunto di questa lo co­
noscete: e la « democrazia cristiana» e 
il « socialismo » : e il Brosadola diverse 
volte durante la conferenza ripetè esser 
la Religione e la moralità le sole basi 
indispensabili per la ricostituzione sociale 
dei popoli. Durante il suo discorso, Bro­
sadola mai nomiuò il Rondani. 

À mezzo della confei'onza s'udì da una 
porta un iìschio ed un W. Rondani. — 
Brosadola interruppe il suo dire e ripetè 
che le obbiezioni le avrebbe poi accettate 
in canonica. Diversi uscirono durante la 
conferenza o trascinati da sentimenti di­
versi da quelli dell' oratore, o da igno­

ranza. La Chiesa era zeppa ; ma dal di 
fuori si continuavano a ripetere i fischi 
e gli W, Terminata la conferenza, senza 
esser coronata da plausi ed acclamazioni 
(per rispetto a luogo sacro), all' uscire di 
Chiesa di nuovo s odono « W. Rondani. 
W, il socialismo.» il parroco risponde 
. W. G. Cristo, W. il Papa» (1) e fa 
strappare dai muri della sua canonica un 
cartellone che portava la scritta « W . 
Rondani.» Non deve ornettersi questa 
circostanza.— La domestica del parroco 
fermatasi in canonica durante la confe­
rènza, udendo fischi e W., dalle finestre 
spruzzò sulla plebaglia dell'acqua natu­
rale (non di rosa): atto disapprovato poi 
dai parroco, perchè da lui né da altri 
suggestionalo. 

Per la circostanza furono invitati dei 
socialisti limitrofi, i quali più che ogni 
altro provocarono il successo, benché an­
che in Majano non manchino, gli abbo­
nati ulVAvanti. Circa una ventina di >la-
janesi presero parte attiva ai fischi, men­
tre a questa baldoria; presero parte due 
soli del paese che guarda oriente. I so­
cialisti dopo le loro chiassate avanti la 
Canònica (che prospetta la Chiesa) riti-
ràronsi nell'osteria ove in mezzo a mille 
interpretazioni si cantò l'inno dei Lavo­
ratori. La parte specialmente orientale 
del paese protestò acclamando W ilPapa, 
W Brosadola, mantenendosi però lontana 
da ogni provocazione. Una donna, con 
prudenza, ogni qual tratto s'introdusse 
neir osteria per disapprovare l'atto dei 
socialisti. 

• (1) E non Papa-re come scrisse 11 Friuli i 
il Crailsettino, . 

CITTÀ 
Una visita gradita i 

Martedì — sull'ora meridiana — si è. 
degnato di venire a fare una visita alla 
tipografia del Crocialo Sua Eccellenza 
IlLma e R.ma Mons. Isola, vescovo di 
Concordia. Si congratulò, con noi pql 
giornale, che disse ben scritto e.ottima­
mente redatto e ci rivolse parole d'in­
coraggiamento a continuare cosi come 
abbiamo comiliciato. 

Sentiamo perciò il dovere di ringra­
ziare pubblicamente 1' Eccellentissimo 
Presule dell'attenzione usataci. 

Per la vendita dei gelsi. 
Un decreto della R. Prefettura proibisce, 

in pubblici mercati della Provincia .la. 
vendita delle piante di gelso infette dalla; 
Diaspis pentagona. 1 

In seguito a talo decreto,, il nostro; 
Comune ha. stabilito quanto segue r 

i , la vendita dei gelsi per impianto 
non potrà farsi iu Udine che nella 
Piazza Venerio ; 

2. persona competente all'uopo dele­
gata procederà in ogni giorno di mer­
cato a diligente esame delle piante messe. 
in vendita; 
. 3. i gelsi che saranno riscontrati infetti, 

da Diaspis saranno sequestrati e distrutti. 
4. il disposto del precedente articolo 3 

sarà applicato eziandio ai gelsi comune 
quo introdotti nel Comune anche se non: 
messi in vendita; 
."5. i possessori e venditori saranno con-; 

siderali responsabili di ogni conseguenza 
in quanto si riflutasserOj data la consta­
tazione della malattia, di assoggettarsi sia 
al sequestro, sia alla distruzione delle 
piante ; 

6. contro i contravventori sarà pro­
mosso il relativo procedimento penale. 

Ragazza entro la roggia 
Ieri nel dopopranzo la ragazza Maria 

Tosolinl di Domenico, abitante in via' 
Cisis, mentre lavava panni sulla roggia 
di via Grazzano soprafatta da un capogiro 
cadde entro l'acqua. Accorse e la trasse 
fuori il fabbro meccanico Antonio Del­
l' Oste, senza il pronto soccorso del qnale 
ella sarebbe perita. Portata a casa, in 
poco si riebbe. 

FroosUo Fasiuale. 

In vigore di facoltà apostoliche S. E. 
l'Arcivescovo permette che coloro ì quali 
durante la Quaresima saranno por emi­
grare, possono soddislarc al precotto 
pasquale prima della partenza, comin­
ciando da oggi. 

Le due „ l l i se r ! | ' j / > 
Erano vicine, l 'una figlia, della Sven­

tura, l'altra della Pigrizia, e si fchiama-
vano.coD'augusto nome di « Miserie ». 
Ambidue si distinguevano dai loro abiti, 
e portamenti. La.figlia della Sventura era 
di mediocre statura, il suo andare era 
grave, ed i suoi occhi brillavano come 
due stelle. "Vestiva Janni pover) e rapez-
zati, ma candidi come ^ neve. Il sOle la 
mirava con buon occhiò ed ogni dì la 
salutava con sinipatia. La fliglia della 
Pigrizia era al contrario di statura picoolaj 
il suo sembiante macchiato di fango^ i 
suoi occhi erano rivolti a terra, torbidi^ 
ed in continuo timore delle sotterranee 
larve. Aveva rappezzate e lorde le vesti, 
Gli insetti vi lavoravano a gara, e le mo­
sche compivano la loro missione col pun­
zecchiarle il viso. La sua capigliatura era 
nerissima ed iridecentemente sciolta sopra 
le spalle. I l suo tratto li provocava a 
nausea; 

Era un bel giorno; i fiorellini grazio­
samente chinando le loro corolle saluta­
vano il sole Che volgeva all' occaso j 
gli alberi dimenandosi leggermente gli 
davano anchessi l'ultimo addioj mentre 
r usignolo ; accordava già le prime note 
del suo finissimo canto per compiangere 
r astro che s' allontanava. ' Mentre tutte 
ritoniavtt alla quiete della notte, la figlio 
della ; Sventura nella sua povera Casina 
apparecchiava una frugai cena, merìtra 
la figlia della Pigrizia, seduta all' uscio 
del suo tugurio se ne stava colle braócie 
conserte, a respirare quell'aria gioconda 
non badando ad altra cosa. Le due Mi­
serie malcontente dei domestici guai e 
desiderose di miglior fortuna, stabilirono 
di fuggirsene nascostamente dal proprio 
paese per condor altrove una vita forse 
agiata. La proposta ad ambidue piacque ; 
quindi prendendosi perle mani pian pla­
nino s'allontanarono per secreto viuzze. 
Frettoloso era il loro cammino; interrotto 
più volte dagli sguardi piacevoli che da­
vano r una air altra al proprio paese ab­
bandonato,, allegre d'allontanarsi da quei 
àffurhicati tuguri. 

Giunséi'O finalmente sopra una collina. 
Che spettacolo? Già il sole s'era ritirato 
ed una parte del cielo n 'era divenuta 
sanguigna. Quel cerchio rossegianta riflet­
tendo sui colli vicini parea avvampargli. 
Ma in breve alcune nubi qviasì cenero­
gnole vi si aifacian velando il cielo in­
fiammato. Poiché già un bruno lenzuolo 
s'estende su tutta la natura e nell 'im­
mensa volta del cielo appaion alcune bril­
lanti, stelle, la luna maestosa s'avyanza e 
colle sue chiazzo dorate avvolge in-un 
bagliore la tejra. _ ^ 

Ad una tal vista la miseriiiTìionda esul­
tando fé cenno all'amica di fermarsi. —-
Temo rispose quella—-di che? le chiese 
'la, bionda; alza-gli occhi .e vedrai come 
mi sorride J a liina._ Restiamocene qui 
per questa notte) poiché ci siamo molto 
dilungati dai popoli. — Temo, replicò 
r altra e guardava fiso la terra. Erano 
molti serpenti e draghi che dimenandosi 
bestialmente le davan timore. La miseria 
nera finalmente esce vincitrice e costrin­
ge l'altra di proseguir il cammino. Quindi 
tacite attraversando campi e prati, ma 
stanche, dovettero fermarsi sotto un gran 
monte; allo falde, del quale era dalla 
natura posta una pila dove, cadendo il 
replicato zampillio delle limpide acque, 
formava delle piccole onde, ctie al chiaror 
della' luna faceansi di mille colori. — 
Guarda, amica, come la sorella luna ador­
na queste hmpide acque, disse le bionda. 
Ohi la luna, ohe limai rispose per di-

! sprezzo l'altra, Ma ben presto s'accorse 
la poverina dello sdegno di quell'altra 
dagli effetti che ne provò. Poiché la luna 
le fece vedere nella vicina selva uomini 
armati da capo a piedi che la minaccia­
vano: talora un gigante inforcando gli 
arcioni di im furibondo toro correva per 
sorprenderla; ora unatigre, ora un leone 
le si affacciavano all' occhio. Tremava ad 
una tal vista la disgraziata, sudava, si di­
menava. Né essa, sola pativa tali visioni, 
ma la sua buona compagna eziandio era 
in uno stato quasi di disperazione. Si 
stringevano l'una all' altra, ma finalmente 
spossate s' abbandonarono suU' erba ed 
assalite da xm invincibile sonno s 'addo^ 
mentarono. Serpenti, dvaghi, tigri, leoni, 
tori, giganti, assassini turbarono i loro 
sogni. Ansando e sudando dormivano le 
due viaggiatrici, finalmente arrivò il 

nuovo giorno, che ricreò un poco i loro 
spiriti, - , (Continua). 

Sac. Edoardo itarcuzzi Direttore resp. 

Corrière Gommerciale 
SULLA NOSTMA PIAZZA, 

Grani. 
Pochissima merco, pochissimi affari. Fuori 

piazza, il frmnento , ha aumentato di prezzo. 
Frumento da lire 25.75 a lire 25.80 al quintale 
Segala » . 18.75 » 19.25 » 
Avena », 18,60 » 19.25 » , 
Castagno » —,— » —.— » 
Granoturco »• 11,50 » 13.% all'Ettol.-
Giallohoint) » 12,50 » 13.50 » 
Cinquantino » 11.15 » 11.65 » 
Sorgorosso » 7.— » 7.20 » 
FagiuoU » 15.— ' », 30.— 
Semente erba Spagna da L, 100 a 110 11 quint. 

Generi vari. 
Burro da lire 1,80 a lire 2.00 il ohil. 
Lardo fresco » 1.10. » 1,40 » 
Lardo salato » 1,20 » 1,80 », 
Legna fòrte in st. » 1,80 » 1.85 il quin. 
Legna forte tagl. » 2,16 »' 2,25 » 
Uova • » 0,72 » 0,801adozz. 

. Lanuti e suini. 
V orano approssimativamente nel mercato 

del 28; 
100 pecore, 80 castrati, ,100 agnelli. 
Andarono vendutecirca 12 pecore dama-

cello da lire 0,85 a 0.90 al ohil, a, p, .in. ; 20 
d'allevamento a prezzi dj merito(.40 agnelli 
da macello da, lire 0.90 a 0.95 al ohil. a. pi m. ; 
60 d'allevamoiito a prezzi di merito ; castrati 
45,da macello da lire O.SS a 1.— al ohil. a. 
p. m. 

100 suini d'allevamento, venduti 70 a prezzi : 
di merito come segue: 

da circa 2 mesi da lire 14 a lire,20 
da 2 a 4 mesi » 25 » 35 
da 4 a 8mesi » 38! » 48 
più dì 8 mesi » 60 » 60 

60 da macello, venduti 40 di ctuintalo da 
lire 80 a 84V da quintale a quintale e mezzo 
da lire 88 a 90; oltre quintale e mezzo da L., 
95.- a 100.-. 

Sulle: altre piazze.,. 
Grani. 

Ecco r andamento di qualche piazza del 
Veneto. 

A Treviso il frumento da lire 25 a 25,75, il 
granoturco" da lire 16,76 a, 17, il cinquantino 
a 16, l'avena da 18,25 a 18,50, 

A Verona, frumento e granoturco fei'mi, risi 
in ribasso con poche vendite, avene stazio­
narie. 

Frumento fino da L, 25,75 a 26, mercantilo 
da 25,25 a 25,60, basso da 24,75 a 25 

Granoturco pignol, da L. 17 a 17,25, id. no-
8tr. color, da 16,50 a 16,75, id. basso da 15,75 
a 16 il quintale 

Segala da L. 17 a 18, avena da 18,25 a 18,50. 
Blsone nostriino da L, 19,50 a 20, giapponese 

riprodotto da 18,75 il quintale, 
Biso florettone da h. 37 a 38, id, fioretto fino 

da 35,50 a 36, id mercantile da 33,60; a 34, id, 
liasso d.T. 26 a 27 al quintale. 

A Ferrara. — Frumento sostenuto ma senza 
affari stante l'incertezza che rogna per la 
diminuzione del dazio doganale; frumentoni 
sostenuti, prezzi a seconda della qualità e 
provenienza; avena ferma:senza affari. 

Frumento a L. 26,50, frumentone da 15,50 a 
16,50, avena da 17,50 a 18 al quintale. 

Foraggi 
Sulla piazza di Milano vi ha una vi%'aSri-

cerca di fieno e quello offerto in vendita sul 
mercato non basta a soddisfare tutto le ri­
chieste, anche perché non pochi venditori, 
prevedendo, con questo gelo ostinato e con 
questa asciutta eccezionale, che il nuovo, rac­
colto del fieno non può essere che scarso e 
tardivo, si astengono dal vendere ora nell.i 
sperjinza di ulteriori rialzi di prezzi, rialzi 
Clio in questa ottiiva si sono .già fatti sonsi-
hili ed óra non si pu6 comperare fieno mag­
gengo a mono di L. 14 al quintale, fuori da­
zio. Anche a Montichiari continua il rialzo ó 
si vende il fiono a L, 9.10, ii Bra costa 10. ad 
Alha 11, a Sàlùzzo 10,60, a Piacenza da 11,25 
rt 11,75, ad Alessandria da 9 a 9.60, a Eeggio 
Emilia il fieno vale da 10 a 11. 

l'a.'/lia. — La paglia da lettiera è ricercata 
anch'essa. Forse upn in modo cosi vivaceco-
me il fieno, ma il prezzo è alquanto sostenuto 
e forse presto dovremo segnare un rialzo. A 
Koggio-lCrailia la pivglia costa da L. 4 a l.SOj 
a l'ado\'a(la 3 a 3.20, ad Alessandria da 3.2» 
a 3.75, a Piacenza da 4,25 a 4,50, a Brà a 5 
ed a Sa!uzzo a 5.60, 

Mercati della ventura settimana 
léunedi i. — S. Lucio. 
Azzano X. Spilimbergo, Tricosimo, S. Gior­

gio di Nogaro, Tolmezzo, Vittorio. 
MmMi 5. — S. Binaldo. 
Codroipo, Spilimbergo, Medea. 
3iercoledi G. — S. Vittorio e V. 
Latiaana, Perootto, Oderzo. 
Omedì 7. — S. Tomaso d' Aq. 
Gonara, Bacilo, Portogruaro, Cervignano. 
Yemrdì 8. — S. Giovanni di Dio. 
Bertiolo, Conogliano. 
Sahaio 9. — S. Francosoaj. 

. Gividale, Pordenone, Caporetto, Motta di 
Livenza, Belluno. 

Domemoa 10, — Ss. 40 Martiri, 


